
COMUNE DI SAN LEO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

PROVINCIA DI RIMINI

Data

 7 

29/07/2015

 32 APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI ( TARI) ANNO 2015.

Seduta NR.

Nr. Progr.

CCD/41053Cod. Ente:Cod. Materia:

Il SINDACO ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella sala della delegazione comunale di Pietracuta, oggi 
29/07/2015 alle ore 21:00 in adunanza ORDINARIA di PRIMA Convocazione  previo invio di invito scritto a 
domicilio, nei modi e termini di cui all'art. 30  del reg. per il funzionamento del consiglio.

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 29/07/2015 alle ore 21:00.

Fatto l'appello nominale risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SGUERRA MAURO

SBINDI LEONARDO

SDIOTALEVI GIANCARLO

NBINDI GIOVANNI

SCARDELLI MASINI PALAZZI GUIDO

SGUERRA VALENTINA

NMASCELLA FRANCESCA

SSACCANI ELENA

SCARLETTI GIOVANNI

SBARONI CLARA

SCAMPIDELLI GIANLUCA

Totale Presenti:  9 Totale Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:
BINDI GIOVANNI; MASCELLA FRANCESCA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT. PISACANE ALFONSO.

In qualità di SINDACO, il sig.  GUERRA MAURO assume la presidenza e, constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri:
, , .

L'ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi dell'art. 30 del reg. per il funzionamento del 
consiglio, porta la trattazione dell'oggetto a retro indicato. Nella segreteria sono depositate le relative 
proposte relative, con i documenti necessari, da 24 ore .
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 32 DEL 29/07/2015 
 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI ( TARI) ANNO 2015. 
 
Su iniziativa dell’Assessore al Bilancio dott. Diotalevi Giancarlo, il Responsabile del Settore 

Contabile Finanziario ha elaborato la proposta di deliberazione sotto riportata. 
 
VISTI: 

- l’art. l, comma 639, della L. 147/2013 (Legge di Stabilità) istitutivo, a decorrere dal 01/01/2014, 
dell'Imposta Unica Comunale - TARI in sostituzione della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
(Tarsu); 
- il Regolamento che disciplina la TARI approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n.49 in data 
29/09/2014; 
- l’art.1, comma 651, della L. 147/2013, sulla base del quale è disposto che nella commisurazione della 
tariffa IUC-TARI si debba tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. n.158/1999 
(c.d. metodo normalizzato); 
- l’art.1, comma 651, della L. 147/2013, il quale prevede che le tariffe TARI debbano essere approvate dal 
Consiglio Comunale in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente, il 
cui contenuto è disciplinato dall'art.8 del citato DPR 158/99. 
 

CONSIDERATO che l'autorità competente all'approvazione dei Piani Finanziari, per la parte 
riguardante i costi sostenuti dal Gestore del servizio, risulta l'Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i 
Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR), essendo l'autorità che esercita in via esclusiva le funzioni pubbliche 
relative al servizio rifiuti, ai sensi dell'art. 7 della L. R. 23/2011; 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio Locale di Rimini di ATERSIR n.CLRN/2015/2 del 
24/04/2015, avente per oggetto "Piani finanziari del servizio rifiuti urbani, anno 2015 - consultazione ai sensi 
dell'art.7 comma 5 lettera c) L.R. 23/2011", nella quale sono indicati i dati relativi, tra l'altro, al Comune di 
San Leo, per l'anno 2015; 
 

PRESO ATTO che il Piano Finanziario relativo al Comune di San Leo riporta una previsione di 
costi per un ammontare totale di € 415.254,01 al quale devono essere aggiunti gli oneri relativi agli insoluti 
(presunti per un importo totale di € 25.000,00), gli oneri per le spese di adeguamento della stazione di 
stoccaggio rifiuti in località Cavallara di Maiolo, gli oneri per IVA (rappresentanti un costo per l’ente) e i 
costi inerenti al C.A.R.C. (costi di accertamento, riscossione e contenzioso) sostenuti direttamente dal 
comune per la gestione del tributo per un totale di € 28.131,70, con un conseguente costo complessivo 
globale pari a € 528.829,97 (allegato “A”);  
 

CONSIDERATO inoltre che l' art. 8 del D.P.R. 158/1999 specifica che il Piano Finanziario debba 
essere corredato da una relazione descrittiva del modello gestionale e organizzativo prescelto, dei livelli di 
qualità dei servizi e del programma degli interventi necessari; 
 

DATO ATTO che tali specifiche sono contenute nelle delibere di consiglio ATO n. 16 del 
23/12/2008 e n. 2 del 16/03/2009 i cui contenuti si intendono qui integralmente riportati; 
 

RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della L. n. 147/2013, è fatta salva 
l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell'ambiente, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 che, per la provincia di 
Rimini è determinato nella misura del 5% del costo per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani; 
 

ATTESO che a seguito delle modifiche intervenute ad opera del D.L .n. 16/2014, come convertito, 
con modifiche, dalla Legge n. 68/2014, sono stati ampliati i criteri per la determinazione delle tariffe TARI, 
in ragione delle nuove disposizioni dell’art. 1, comma 652 della richiamata Legge n. 147/2013;  
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PRESO ATTO che l’art. 1, comma 683, della più volte citata Legge n. 147/2013, dispone che “il 
Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio 
di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso;  
 

VISTI: 
• il Decreto del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 

2014, n. 301, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 è stato 
differito al 31 marzo 2015;  

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 16 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 21 marzo 2015,  n. 67, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno 2015 è stato differito al 31 maggio 2015;  

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13 maggio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 20 maggio 2015, n. 115, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
per l’anno 2015 è stato differito al 30 luglio 2015;  
 

DEFINITE le tariffe della TARI, sia per le utenze domestiche (allegato "B") che per le non 
domestiche (allegato "C"), determinate sulla base del Piano Finanziario e delle banche dati dei contribuenti, 
calcolate in modo tale da assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l'anno 2015, in 
conformità a quanto previsto dall'art.1, comma 654, della L.147/2013; 

 
VISTO l’articolo 28 del Regolamento Comunale TARI approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n.42 del 29/09/2014, riportante la previsione di individuazione di criteri per particolari 
riduzioni ed esenzioni a carico del bilancio comunale; 

 
RITENUTO di approvare le esenzioni e le riduzioni elencate nell’allegato D alla presente 

deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, per i soggetti che posseggano i requisiti riportati 
nell’allegato stesso; 

 
STABILITO che ai fini dell’applicazione delle esenzioni e delle riduzioni, le stesse saranno 

calcolate sulla base degli elementi contenuti nell’ultima denuncia presentata dal contribuente all’ufficio 
tributi, sull’importo del tributo dovuto per l’anno 2015; 
 

STABILITO inoltre che sarà formata una apposita graduatoria tra i richiedenti, redatta in ordine 
crescente di indicatore ISEE, dando atto che le esenzioni/riduzioni potranno essere concessi fino alla 
concorrenza del limite massimo stabilito di € 10.000,00,  dando priorità dapprima alle richieste di esenzione, 
successivamente alle richieste di riduzione di cui alla lettera (b) ed infine alle richieste di riduzione di cui alla 
lettera (c). Relativamente alle agevolazioni di cui alla lettera (c), in caso di incapienza di fondi, si provvederà 
in maniera proporzionale; 
 

RITENUTO di precisare inoltre che il contribuente avente i requisiti necessari per le esenzioni 
riduzioni che non abbia provveduto al versamento completo (escluse dilazioni a rateizzazioni concesse) delle 
pregresse Tarsu, Tares o attuale Tari, verrà escluso dalla graduatoria/beneficio; 
 

PRECISATO che le richieste devono essere presentate, a pena di esclusione dal beneficio, entro il 
termine perentorio del 30/09/2015; 
 

STABILITO che ai contribuenti che già beneficiano delle riduzioni tariffarie previste dal 
Regolamento TARI, approvato dal Consiglio Comunale in data odierna, ed ai quali saranno riconosciuti 
anche i requisiti per beneficiare delle esenzioni e riduzioni di cui alle lettere a) e b) previste dal presente atto, 
sarà applicata la riduzione più favorevole delle due, senza possibilità di cumulo; 
 

CONSIDERATO che a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall'anno 
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 
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all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione; 
 

ACQUISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica contabile espressi ai sensi dell' art.49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267;  
 

PROPONE 
 

1. Di dare atto che tutto quanto esposto in premessa è parte integrale e sostanziale del presente atto. 
 
2. Di approvare il piano economico finanziario (PEF) come riportato all’allegato “A”, costituendo parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

3. Di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), quale componete della I.U.C, in vigore per 
l’anno 2015, indicate agli allegati “B” e “C”, costituendo parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

 
4. Di approvare i criteri applicativi delle esenzioni e riduzioni riportati in premessa e nell’allegato “D”, 

costituendo parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

5. Di stabilire che le richieste di riduzione e/o esenzione dovranno essere presentate, pena esclusione 
dai benefici, entro il termine perentorio del 30/09/2015. 

 
6. Di dare atto che, al fine dell’attribuzione dei benefici si provvederà alla redazione di apposita 

graduatoria tra i richiedenti, utilizzando i criteri indicati in premessa. 
 

7. Di precisare che ai contribuenti che già beneficiano delle riduzioni tariffarie previste dal 
Regolamento TARI, approvato dal Consiglio Comunale in data odierna, ed ai quali saranno 
riconosciuti anche i requisiti per beneficiare delle esenzioni e riduzioni di cui alle lettere a) e b) 
previste dal presente atto, sarà applicata la riduzione più favorevole delle due, senza possibilità di 
cumulo. 

 
8. Di stabilire che il contribuente avente i requisiti necessari per le esenzioni riduzioni che non abbia 

provveduto al versamento completo (escluse dilazioni a rateizzazioni concesse) delle pregresse 
Tarsu, Tares o attuale Tari, verrà escluso dalla graduatoria/beneficio. 

 
9. Di stabilire, per il solo anno 2015, in deroga a quanto previsto dal Regolamento approvato in data 

odierna, le seguenti scadenze di pagamento: 
 

• 1^ rata: 15/10/2015 
 

• 2^ rata: 16/12/2015 
 

10. Di dare atto che per quanto non disciplinato si applicano le disposizioni vigenti in materia. 
 
11. Di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle Finanze, copia della 

presente deliberazione in osservanza delle disposizioni vigenti, al fine della sua pubblicazione sul 
“Portale del federalismo fiscale”. 

 
 
 
 
Diotalevi espone le tariffe che sono state formulate in modo da coprire i costi; in deroga al 
regolamento le scadenze per quest’anno saranno il 15 ottobre ed il 16 dicembre 
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Sindaco chiarisce che gli evacuati non pagheranno l’imposta per il periodo in cui non 
usano l’abitazione. 
Bindi L. informa che come subambito i Comuni dell’alta valmarecchia hanno chiesto di 
smaltire presso Sogliano ambiente. Aggiorna sulla richiesta di preventivo per la raccolta 
porta a porta. 
 



COMUNE DI SAN LEO
PROVINCIA DI RIMINI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto;

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 Mauro Guerra Dott. Alfonso Pisacane

Lì, ................................

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi dal ................................ al .................................

L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Sandro Spada Ferri

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000.

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta 
esecutiva il ___________________ 

Lì, 29/07/2015 L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

 Sandro Spada Ferri

Atto del Consiglio Comunale n. 32 del 29/07/2015









ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 32 DEL 29/07/2015 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI ( TARI) ANNO 2015. 
 
 
Allegato “D” 
 
 
DEFINIZIONE TIPOLOGIE E REQUISITI PER L’OTTENIMENTO DI ESENZIONI E/O 
RIDUZIONI 
 

a) Esenzioni 
 
Nuclei familiari, eventualmente proprietari di unica unità immobiliare e relative pertinenze, con 
reddito ISEE non superiore a € 4.500,00; 
Nuclei familiari composti da unico soggetto, eventualmente proprietario di unica unità immobiliare 
e delle relative pertinenze, che risulti disoccupato da almeno 18 mesi decorrenti dal primo gennaio 
del periodo d’imposta, come da certificato rilasciato dal Centro per l’Impiego 
 

b) Riduzioni 
 
Riduzione della tassa nella misura del 30% per nuclei familiari, eventualmente proprietari di unica 
unità immobiliare e delle relative pertinenze, con reddito ISEE compreso tra € 4.500,01 ed € 
7.500,00 
 

c) Agevolazione in favore dei soggetti utilizzatori del sistema di compostaggio domestico 
 
1. Tutti i cittadini sono impegnati a prestare la massima collaborazione nell’attuazione delle 
metodologie di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati e dei rifiuti di imballaggi. Il 
Comune incentiva la pratica del compostaggio domestico come forma di auto smaltimento dei 
rifiuti organici. A tale scopo promuove l’utilizzo delle compostiere di proprietà o affidate in 
comodato d’uso a seguito di richiesta degli interessati secondo le modalità indicate sulla 
modulistica scaricabile dal sito internet del Comune di San Leo o richiedibile in Municipio. 
2. Gli intestatari della TARI utilizzatori delle compostiere, che faranno pervenire all’Ufficio Tributi 
del Comune l’apposita richiesta, godranno di una riduzione di importo pari ad Euro 30,00 
(trenta/00) annui per le unità immobiliari adibite ad abitazione di residenza (salvo riduzione in caso 
di incapienza del fondo appositamente stanziato nel bilancio di previsione). 
In caso di occupazione dell’unità immobiliare per una frazione d’anno, l’agevolazione viene ridotta 
proporzionalmente. 
La riduzione viene applicata con riferimento esclusivamente all’importo derivante dalla superficie 
dell'abitazione di residenza del richiedente e sino alla sua concorrenza. Sono esclusi altri locali quali 
box, garage, cantina, soffitta, ecc. 
La riduzione decorre a partire dal primo giorno del bimestre solare successivo alla data di iscrizione 
del beneficiario nell’apposito registro dei compostatori, per i soggetti già possessori di compostiere, 
e dalla data di ritiro della compostiera per i soggetti che ne ottengono una in concessione dal 
Comune. 
3. La richiesta di riduzione della tariffa per compostaggio domestico deve essere redatta su apposito 
modulo di domanda messo a disposizione dal Comune. 
4. La riduzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, fino a che permangono 
le condizioni che hanno generato la richiesta ed è cumulabile con le altre previste dal presente 
regolamento, ad eccezione di quella relativa all’uso saltuario e/o discontinuo dell’unità immobiliare. 
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La misura massima complessiva delle agevolazioni concesse non può in ogni caso superare 
l’importo totale della tassa dovuta. 


